CIRCOLARE N. 35

Roma, 7 maggio 1993

Ministero del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione 8

Protocollo n.140917-043533

AGLI ISPETTORATI GENERALI - SEDE

ALLE RAGIONERIE CENTRALI 

ALLE RAGIONERIE REGIONALI

ALLE RAGIONERIE PROVINCIALI

- LORO SEDI

OGGETTO: Utilizzazione del fondo per il miglioramento dell’efficienza dei servizi di cui agli articoli 6 e 7 del D.P.R. 17.1.1990 n.44 per il 1992.

Si comunica che con decreto ministeriale n. 26528 del 22 marzo 1993, registrato alla Corte dei Conti il 26 aprile 1993 reg. n. 9 Tesoro-foglio n. 3, è stato recepito l’accordo, stipulato tra la delegazione ministeriale e quella sindacale, sull’utilizzazione, per l’anno 1992, del fondo per il miglioramento dell’efficienza dei servizi di cui agli arti. 6 e 7 del D.P.R. 17.1.1990 n. 44.

Con tale protocollo di intesa sono stati individuati i capitoli di spesa e le relative disponibilità da destinare all’erogazione dei compensi previsti dai predetti artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 44/1990, al personale della Ragioneria Generale dello Stato e dell’Amministrazione centrale e periferica del Tesoro, relativamente al 1992.

Per la Ragioneria generale dello Stato la disponibilità sul cap. 5827 è stata quantificata in £ 2,8 miliardi.

Nell’accordo si è pertanto stabilito, utilizzando detta disponibilità, di attribuire al personale dipendente un premio.di produttività a condizione che dalle relazioni sull’attività svolta da parte dei singoli Uffici nel periodo considerato (1992), emerga la sussistenza di un incremento di produttività rispetta al corrispondente periodo precedente.

Il suddetto premio va liquidato anche nei confronti del personale comandato presso la Ragioneria. generale dello Stato con, provvedimento formale, con esclusione del personale appartenente ad Uffici per i quali risultino già attivati o in corso di perfezionamento progetti o remunerazioni legata all’incremento della produttività.

L’erogazione di tale compenso è determinata in relazione ad una quota base di importo uguale per tutti i destinatari, collegata a coefficienti di professionalità distinti per livelli, che variano da un minimo di 1,1 per il secondo livello, ad un massimo di 1,8 per il nono livello, nonchè alle giornate di presenza utilizzate ai fini della liquidazione del compenso incentivante la produttività, previsto dal D.P.R. 25 giugno 1983 n. 344, con i criteri ed i limiti di cui al D.P.C.M. 13 aprile 1984, attuativo del citato D.P.R. n. 344/1983, ed all’art. 21 del D.P.R. 44/1990.

La quota base di cui sopra sarà determinata in relazione ai dati che perverranno dagli Uffici interessati concernenti il numero delle unità di personale distribuite tra i livelli e le giornate di presenza già utilizzate per la corresponsione del citato compenso incentivante.

E’ stato stabilito, inoltre, di incrementare del 20% la predetta quota base per le seguenti prestazioni lavorative:

1) attività che comportano, in via continuativa, il maneggio di danaro a altri valori;

2) attività, che comportano turni a gravose articolazioni dell’orario di lavora, determinate e rese necessarie da particolari caratteristiche del servizio (autisti - esclusi coloro che svolgono il normale orario di lavoro -, addetti a portinerie, anticamere, segreterie dei Dirigenti generali, e ad Uffici che comunque richiedono il completo funzionamento pomeridiano);

3) servizi di sportello o di informazioni al pubblico, compresi quelli svolti presso le commissioni mediche periferiche del Tesoro;

4) attività soggette a particolari rischi quali quelle esercitate dal personale addetto al trasporto di denaro o di altri valori, ai centri di fotoriproduzione, eliografici, tipografici, radiologici,, medici o infermieristici, nonché al personale che opera all’interno di officine e laboratori in genere, ed a quello addetto permanentemente al trasporto di materiali pesanti;

5) attività svolte da personale adibito all’utilizzo di apparecchiature evolute, quale quello in servizio presso centri di elaborazione dati e quello che faccia uso in via continuativa di terminali, personal computers o video scritture;

6) attività lavorative in condizioni disagiate, quali quelle svolte in posti di lavoro ubicati al di sotto del piano stradale, in locali seminterrati, nelle guardiole, nonchè l’attività dei camminatori.

Le delegazioni hanno infine convenuto di individuare i contingenti dei destinatari dell’incremento del 20% sopradetto, appartenenti alle categorie già evidenziate, in sede di contrattazione decentrata locale.

Gli Uffici in indirizzo sono pertanto incaricati di attivare la contrattazione locale ai fini sopraindicati e successivamente di far pervenire, noi oltre il 15/6/1993, l’allegato prospetto debitamente compilato con i dati in esso richiesti, relativi a tutti gli impiegati delle qualifiche funzionali in servizio nel 1992.

Sarà cura dello scrivente fornire ulteriori ‘elementi necessari ai fini della liquidazione del compenso in parola.

L’Ispettore Generale Capo

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 35 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf.

FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA DEI SERVIZI – ART 6 E 7 D.P.R. 17 GENNAIO 1990 N.44
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